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                     Il Presidente 
 
 
 Roma 23 maggio 2004 
 
 

IL VICE PRESIDENTE DI ASSOERBE: 
 

� L’ERBORISTA STA SPOSTANDO LA SUA ATTIVITA’ SU CANALI DIVERSI DA 
QUELLO TRADIZIONALE RIVOLGENDOSI A PRATICHE SEMPRE PIU’ 
ALTERNATIVE;  

� L’ERBORISTERIA COMMERCIALIZZA AL 70% PRODOTTI COSMETICI, 
QUINDI SI DEVE PARLARE DI PROFUMERIA NATURALE E NON DI 
ERBORISTERIA;  

� L’ERBORISTERIA TRADIZIONALE E’ IN ESTINZIONE;  
� GLI ERBORISTI ANCHE SE LAUREATI NON DEVONO POTER PREPARARE 

ALCUN TIPO DI PRODOTTO NEI LORO LABORATORI; 
� LO SBOCCO PROFESSIONALE DEL LAUREATO IN TECNICHE 

ERBORISTICHE E’: COMMESSO DI FARMACIA ADDETTO ALLA GESTIONE 
DI UN EVENTUALE REPARTO ERBORISTICO. 

 
 

Queste, in sintesi, le affermazioni che si possono desumere dall’intervento del Vice 
Presidente di ASSOERBE, Comm. Valentino Mercati, dinanzi ad una nutrita platea il giorno 
12 maggio durante il convegno dal titolo: 
“Prodotti erboristici e integratori alimentari – Nuovo scenario italiano e internazionale”, tenuto 
a Milano ed organizzato dal “Gruppo scientifico italiano studi e ricerche” in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Brescia. 
 

Chi scrive era presente a quel convegno in qualità di relatore ed ha potuto 
“apprezzare” di persona quanto affermato dal Comm. Mercati che, in pratica, ha definito la 
sua realtà industriale, composta dalle due aziende Aboca e Planta Medica, la “più grossa del 
mercato nazionale”. Dall’intervento traspare la convinzione che l’erboristeria italiana è ormai 
al capolinea, mentre il vero canale elettivo, e professionalmente preparato, per la vendita dei 
prodotti a base vegetale e dei “farmaci vegetali tradizionali”, definiti dalla nuova direttiva 
comunitaria, è esclusivamente la farmacia. 
 

Non è piacevole l’evincere questi contenuti da affermazioni fatte da chi è diventato 
quello che è proprio grazie agli erboristi. 
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A questo punto, è lecito chiedersi: è questa la posizione ufficiale di 
ASSOERBE? I soci ASSOERBE sono dello stesso avviso? 
 

Sono domande legittime e non di poco conto, in quanto il Comm. Mercati è stato 
invitato e presentato al convegno di cui sopra come Vice Presidente di ASSOERBE ed il titolo 
della sua relazione era: “Analisi critica del disegno di legge n. 2852 con particolare riguardo 
alle definizioni di integratore alimentare ad uso salutistico e prodotto erboristico” – Il punto di 
vista di ASSOERBE. 
 

In che modo tali posizioni possono incidere sull’eventuale approvazione della legge 
sull’erboristeria, se fosse questo il modo di presentare, da parte di ASSOERBE, la realtà 
commerciale del settore nelle sedi istituzionali?  
 

Riteniamo necessaria una risposta chiara ed ufficiale, ma soprattutto proveniente dalla 
“base”, perché con il lavoro di tanti onesti e bravi erboristi non si scherza! 

 
 
 
 

Il Presidente Nazionale  
F.E.I. – Confcommercio 

 
 
 
 
 
 


